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La responsabilità 
professionale dell’Infermiere
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Il soccorso sanitario  

               

nell’ambito del Sistema di risposta 
all’emergenza sanitaria 

Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 



Risposta a cosa?  

~ emergenza: situazione che richiede 
meccanismi di rapida attivazione con 
apporto di professionalità integrate   
~ urgenza: situazione che richiede 
provvedimenti diagnostici e terapeutici 
immediati 

Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 



La qualità della risposta 

da valutare all’interno del Sistema in 
cui si inserisce la singola condotta 

Risposta corretta ed efficace  
~ rispettando i canoni della     
diligenza 

~    rispettando ordini e discipline 
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D i s c o s t a r s i d a q u a n t o 
disciplinato dal Sistema significa 
incorrere possibilmente in 
responsabilità. 
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Evoluzione professionale, normativa e 
formativa 

+ 
 Rivoluzione «culturale»  

= 
UNA NUOVA FIGURA 
INFERMIERISTICA
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LA NORMATIVA CHE 
DISCIPLINA LA PROFESSIONE:   

UN BREVE RIPASSO  

➢ D.M. 739/94 

➢ L. 42/99 

➢ L. 251/2000 

➢ L. 43/2006 

➢ Codice Deontologico 2009 

Da attività ausiliaria  

a professione sanitaria 
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Decreto 14 settembre 1994, n. 739 

L’infermiere è l’operatore sanitario che, in possesso del diploma 
universitario abilitante e dell’iscrizione all’albo professionale è 
responsabile dell’assistenza generale infermieristica.  
L’infermiere: identifica i bisogni di assistenza 

infermieristica della persona. Pianifica, gestisce, valuta l’intervento 
assistenziale infermieristico e garantisce la corretta applicazione delle 
prescrizioni diagnostico terapeutiche; per l’espletamento delle funzioni 
si avvale, ove necessario, dell’opera del personale di supporto. 
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Legge 42/99 

In ambito sanitario … è determinato dai contenuti dei 
decreti ministeriali istitutivi dei relativi profili professionali e 
degli ordinamenti didattici, dei rispettivi corsi di diploma 
universitario e di formazione post-base nonché degli specifici codici 
deontologici, fatte salve le competenze previste per le professioni 
mediche e per le altre professioni del ruolo sanitario per l'accesso alle 
quali è richiesto il possesso del diploma di laurea, nel rispetto reciproco 
delle specifiche competenze professionali
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Legge 251/00 

Art. 1 Gli operatori delle professioni sanitarie dell’area delle 
scienze infermieristiche e della professione sanitaria ostetrica 
svolgono con autonomia professionale attività dirette alla 
prevenzione, alla cura e salvaguardia della salute individuale e 
collettiva, espletando le funzioni individuate dalle norme 
istitutive dei relativi profili professionali nonché dagli specifici 
codici deontologici ed utilizzando metodologie di pianificazione per 
obiettivi dell’assistenza. 
Art. 7 Al fine di migliorare l'assistenza e per la qualificazione 
delle risorse le aziende sanitarie possono istituire il servizio 
dell'assistenza infermieristica ed ostetrica e possono attribuire 
l'incarico di dirigente del medesimo servizio 

Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 



Fondamenti della professione infermieristica 

oAutonomia 

dall’ausiliarietà all’autonomia  
oCompetenza 

dai compiti alla competenza  
oResponsabilità     
da una responsabilità del fare ad una 
responsabilità del pensare, del progettare, 
dell’organizzare, del definire obiettivi  
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D.P.R. 225/74: Responsabilità circoscritta alla esecuzione di atti e 
vincolata alle mansioni. Binomio inscindibile tra esecuzione e 
responsabilità  

D.M. 739/1994: all’infermiere è riconosciuta la responsabilità della 
generale attività infermieristica e ne definisce la natura tecnica, 
relazionale ed educativa. Responsabilità intesa in senso più ampio 
nel senso che ingloba tutto il piano assistenziale inerente il diritto 
alla salute, anche in ambito extra ospedaliero.  

L. 42/99: alta discrezionalità decisoria, infermiere professionista 
autonomo titolare di una propria esclusiva responsabilità. 

L. 251/2000: consolidamento del concetto di professione autonoma 
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Governo del processo assistenziale  

❖ Lo posso fare ? 

❖ Lo so fare?  
❖ Come agisco per garantire la sicurezza 

dell’assistito e la mia?  

❖Processo decisionale  

Decidere = scegliere l’azione in modo autonomo

Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 



«RESPONSABILITA’»  

Da ‘respondere’ : è la necessità di rispondere 
alle aspettative legate al proprio ruolo e 
l’impegno nel raggiungere gli obiettivi.  
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LA RESPONSABILITA’  

Accezione positiva: 

o Centralità della persona assistita 

oConsente di evitare un danno alla persona  
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LA RESPONSABILITA’  

Accezione negativa:  

oCentralità dell’operatore 

oEmerge quando il danno si è realizzato 
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La responsabilità civile  

❖Il danno e il risarcimento   

La responsabilità penale  

❖Le principali fattispecie di reato  

La responsabilità disciplinare  

❖Amministrativa e deontologica  
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La responsabilità civile  

Conseguenza che un soggetto deve 
sopportare a causa di un inadempimento 
o di un inesatto adempimento di compiti 
che gli sono propri oppure per un danno 
cagionato come conseguenza di un fatto 
illecito.  
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L a d i l i g e n z a d e l b u o n 
professionista  

I l profess ionista debitore 
qualificato 
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L’ordinamento dispone che chi causa la 
lesione di un diritto deve ripararlo.  

Pone quindi in capo al danneggiato la 
possibilità di promuovere una azione 
riparatrice del diritto leso.  
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Regole dell’arte 

Inadempimento/inesatto adempimento 
obbligazione 

Danno 

         Giudizio di responsabilità civile 
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Il risarcimento  

- del d. patrimoniale: per equivalente o 
in forma specifica  

- d. non patrimoniale: le domande in un 
atto di citazione 
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La responsabilità penale  

Un fatto costituisce reato quando la legge 
gli ricollega una pena.   

Il reato è un fatto,  antigiuridico, 
colpevole, punibile  
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Classificazione del reato in base a:  

-Gravità 

-Condotta 

-Intenzionalità 

-Forme di manifestazione 

-Natura 

-Procedibilità  
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  Il reato 

  Elementi soggettivi  

-dolo, colpa, preterintenzione  

  Elementi oggettivi 

-condotta, evento, nesso causale 
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La colpa (art. 43 c.p.) 

-Generica: negligenza, imprudenza, 
imperizia 

-Specifica: inosservanza di leggi, 
regolamenti, ordini e discipline 
              Linee guida e protocolli
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Le cause di giustificazione del fatto 

= facoltà o doveri derivanti da norme che 
autorizzano o impongono un determinato 
fatto penalmente rilevante.  
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   Reato commissivo  

   Reato omissivo 

- Proprio 
- Improprio: obbligo giuridico di impedire un 
evento equivale a cagionarlo 
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Obbligo giuridico 

- di controllo 

- di protezione/garanzia 

L’omittente riveste il ruolo di garante della 
salvaguardia del bene protetto e risponde dei 
risultati collegati al suo mancato attivarsi  
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Principali fattispecie di reato  

che interessano l’attività sanitaria 

- Omicidio artt. 575 – 584 – 589 c.p. 
-  Lesioni artt. 582 – 590 c.p.  
-  Violenza privata art. 610 c.p.–sequestro art. 605 c.p. 
-  Abbandono di persone minori o incapaci art. 591 c.p.  
-  Esercizio abusivo della professione art. 348 c.p. 
-  Omissione di referto art. 365 c.p. 
-  Obbligo di denuncia art. 361 – 362 c.p. 
- Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione art. 328 c.p. 
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         La responsabilità disciplinare  

a. Amministrativa 

~ Deriva dal rapporto di lavoro   
~ Riferimento normativo: disposizioni  
civilistiche relative al rapporto di lavoro e al 

vincolo di subordinazione 
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Il vincolo di subordinazione comporta  

il ‘subire’ da parte del lavoratore il potere  

direttivo datoriale da cui scaturisce un 
potere di controllo per la verifica di 
eventuali inosservanze delle disposizioni 
impartite 
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POTERE DISCIPLINARE 

Con finalità di tutela del corretto andamento 
dell’attività aziendale  
Controllo sul r ispetto degli obblighi 
contrattuali dei lavoratori 

d. lgs. 150/2009 sulla responsabilità dei 
dipendenti pubblici 
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La responsabilità disciplinare 

b. deontologica 

Propria del professionista iscritto ad un 
Albo.  

La violazione delle norme deontologiche  

è particolarmente biasimevole dal punto di 
vista etico.  
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La responsabilità erariale 

Responsabilità contabile che coinvolge 
i dipendenti che abbiano cagionato un 
danno all’apparato statale.  
Ne deriva l’obbligatorietà dell’azione di 
recupero a favore della P.A.   

Es. spreco di risorse
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Perché tanta attenzione alla 
responsabilità professionale? 

Vigilantibus non dormientibus iura 
succurrunt
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Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

•	 Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’in-
gegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis)

•	 Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la re-
putazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3)

•	 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 
commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predi-
sposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 
comma 1)

•	 Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del conte-
nuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati 
(art. 171-bis legge n.633/1941 comma 2)

•	 Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di im-
magini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se 
inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o com-
mercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e 
da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941)

•	 Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 
171-septies legge n.633/1941)

•	 Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 
o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 
cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941).

Torna all’inizio


